Allegato sub B)

ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE E SISTEMA DI INTEGRITA’ E TRASPARENZA

Art. 1 – ORGANO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (O.I.V.)

1. Funzioni

1. Il Nucleo di Valutazione, costituito ai sensi dell’art. 147 del D. Lgs. 267/00, assume la seguente nuova denominazione: Organismo Indipendente di Valutazione.

a) L’ O.I.V., nel rispetto della funzione di valutazione della performance propria dei Responsabili, collabora con l’Ente nella predisposizione ed aggiornamento del sistema di misurazione, valutazione della performance di cui all’art. 7 del D. Lgs. n. 150/2009.

b) Monitora il funzionamento complessivo del sistema di valutazione della performance organizzativa e individuale e promuove la cultura e gli strumenti della trasparenza secondo le indicazioni del Titolo II del D. Lgs. n. 150/2009.

c) Valida la Relazione annuale sulla performance verificando che i contenuti della stessa rispecchino i risultati conseguiti annualmente dall’Ente nell’attività di realizzazione degli obiettivi affidati, nell’ambito del ciclo di gestione della performance.

d) Collabora con il Sindaco nella valutazione dei Responsabili e nell’attribuzione dei premi.

e) Elabora la proposta di valutazione della performance e di attribuzione dei premi dei Responsabili e del Segretario Generale, da sottoporre al Sindaco.

f) Assolve agli obblighi di certificazione richiesti.

g) Stabilisce le modalità per il proprio efficace funzionamento.

2. L’O.I.V. per lo svolgimento delle funzioni assegnate interloquisce costantemente con il Segretario Generale. 

2. Composizione

L’O.I.V. è un organo monocratico costituito da un membro esterno all’Ente, nominato dal Sindaco.

Il Comune può convenzionarsi con altri Enti pubblici per la costituzione dell’O.I.V. in forma collegiale.

3. Requisiti e incompatibilità

a) Al componente dell’O.I.V. sono richieste documentate competenze, capacità intellettuali, manageriali, relazionali, esperienza pregressa manageriale e di progettazione e realizzazione di sistemi di valutazione e controllo. In particolare sono richieste:

1) Capacità di valutazione e visione strategica (identificazione e valutazione delle missioni strategiche);

2) Competenze sulla valorizzazione delle risorse umane (valutazione dei comportamenti organizzativi).

Il componente deve in ogni caso possedere diploma di laurea specialistica o di laurea quadriennale conseguita nel precedente ordinamento degli studi, unitamente al titolo post-universitario o, in alternativa, almeno 5 anni di lavoro con ruoli di responsabilità nei seguenti ambiti professionali: management; pianificazione e controllo di gestione; misurazione e valutazione della performance delle strutture e del personale. 

b) Non possono far parte dell’O.I.V. soggetti che rivestono incarichi pubblici elettivi o cariche in partiti politici o in organismi sindacali o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nell’anno precedente alla nomina o che abbiano in corso rapporti di lavoro dipendente o rapporti continuativi di collaborazione con l’Ente o che comunque siano per la loro attività in conflitto di interessi con l’Ente.

4. Modalità di nomina e compenso
a) L’O.I.V. è nominato dal Sindaco, previo accertamento dei requisiti, delle competenze e delle capacità specifiche richieste mediante colloquio e tenuto conto dei curricula presentati.

b) Il compenso da corrispondere al componente dell’O.I.V. è stabilito dal Sindaco nel decreto di nomina e viene impegnato nel bilancio dell’Ente con apposita determina del Responsabile della 1ª Area .

5. Durata in carica e revoca

a) L’O.I.V. ha durata corrispondente al mandato elettivo, sempreché il Sindaco non decida una durata inferiore.  

b) La revoca del componente dell’O.I.V.  avviene con provvedimento motivato del Sindaco nel caso di sopraggiunta incompatibilità, di perdita dei requisititi richiesti  o per comportamenti ritenuti lesivi per l’immagine dell’Ente o in contrasto con il ruolo assegnato.

Art. 2 – INTEGRITA’ E CONTROLLI DI REGOLARITA’

1. L’integrità dell’azione amministrativa è assicurata  con sistematici controlli ispettivi di regolarità.  

2. I Responsabili di Area, in relazione all’esercizio delle funzioni di competenza, sono direttamente responsabili dell’integrità dell’azione amministrativa e della relativa attività di vigilanza e controllo della regolarità.

3. Il Segretario generale sovrintende ai controlli di regolarità con i poteri attribuiti dalla legge.

Art. 3 – ACCESSIBILITA’ E TRASPARENZA

Al fine di garantire il rispetto delle norme sulla trasparenza, l’Ente provvede a tutti gli interventi necessari atti a garantire l’accessibilità delle informazioni concernenti l’organizzazione e lo svolgimento delle funzioni e dei servizi comunali, anche a mezzo del sito internet istituzionale.

